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DA .FUZ’WL I;A PROV.ZLNCIA 
Imprese industriali e artigiane: Arricchiscono il patrimonio artistico 

’ 24 miliardi le richieste bergamasche le opere restaurate nell’81 a Treviglio 
D-a di esse il celebre Polittico di San Martino e poi lo splendido 
presepe del 1400 che ora è esposto in tutta la sua bellezza espressiva 

. Presentato dalla Provincia il piano degli interventi: comprende tre lotti con dicias- 
sette progetti; il primo lotto prevede contributi per 7 miliardi - Gli obiettivi della 
legge, che tende al riequilibrio economico territoriale ed alla creazione di servi- 
zi per le realtà produttive, illustrati dall’assessore regionale do& Giovanni Ruffini Treviglio, 28 

Il gruppo d’assieme che 
costituisce il Presepe della 1 

Basilica di S. Martino di 
Treviglio è da ritenere, qua- 
si con certezza, uno dei più 
belli; 
più 

comunque uno dei 
espressim documenti 

g+a,z;ola lombarda del 

Riportato allo splendore 
originale grazie all’mterven- 
to del restauratore Eugenio 
Gritti, am-= ancor più 
imponente nella sua prege- 
volissima fattura: i perso- 
naggi e lo sfondo sono di 
legno, finiti con meticolosi- 
tà 

P 
itterica a cui va aggiun- 

ta a preziosità delle nfini- 
ture in oro zecchino. 

Compongono il presepio 
(che dopo il restauro è 
rimasto esposto nel salone 
del Palazzo della Ragione a 
Bergamo tra le opere re- 
staurate negli ultimi 20 
anni e riunite in una bella 
mostra organizzata dalla 
Provincia dall’8 novembre 
al 13 dicembre): uno sfon- 
do in bassorilievo nel quale 
sono evidenziati le teste del 
bue, dell’asino e, nel setto- 

re alto, un paesaggio alpe- 
stre con un pastore a custo- 
dia di armenti ed un angio- 
letto che presenta il mes- 
saggio «Gloria in excelsis 
Deon. 

zazione pro 
% 

osta dalla C.M. 
Valle Brem ana; su 
sta della C.M. Valle 8 

ropo- 
eriana 

Superiore : completamento 
area industriale a Clusone, 
ristrutturazione immobiliare 
a Rovetta, recupero immo- 
bili Samin a Oneta, recu e- 
ro capannoni a Ponte os- Np 
sa; su pro os,ta C.M. Valle 
,Seriana In eriore: completa- F 
mento aree industriali ad 
Albino, Cene, Casnigo; rilo- 
calizzazione di attività pro- 
duttive proposte dai Comu- 
ni di Sovere (località Mar- 
co), Oltre il Colle (Zorzo- 
ne), Ghisalba (via France- 
sca), Colere, Brembilla, Ber- 
gamo; su proposta dell’Am- 
ministrazione provinciale: 
incentivazione servizi (Sac- 
bo, Ente Fiera, Tex in Ser- 
vice), realizzazio,ne servizi 
(Consorzio fanghi e Consor- 
zio servizi amministrativi). 

Anche er il primo lotto 
(gli altri a ue potranno tro- 
vare attuazione solo nei 
bienni successivi) è logico 
prevedere dei tagli: 7 mi- 

liardi di contributi alla sola 
provincia di Bergamo ap- 
paiono troppi rispetto agli 
stanziamenti regionali. 

Dice l’assessore Ruffini : 
«Se i finanziamenti della 
legge 33/8I samnno incre- 
mentati in misura rilevante, 
come ritengo ed auspico, 
Begamo sarà tenuta nella 
giusta considerazlonej). 

Ci toccherà una grossa 
fetta? Intanto, per assicu- 
rarcela, siamo stati la prima 
provincia lombarda a pre- 
sentare un piano razionale, 
organico e realizzabile in 
tempi brevi. Conterà ual- 
cosa? Forse, visto che ?t uf- 
fini conclude: «E’ mia in- 
tenzione operare a scadenze 
molto ravvicinate. Conto di 
portare in Consiglio re io- 
nale la pn’ma “trance ” egli cl 
interventi entro il mese di 
febbraio. Perché la legge 
possa risultare incisiva è ne- 
cessan’o arrivare alla fase 
operativa il più presto pos- 
SI bile » . 

A. G. Bonzano 

L’Amministrazione pro- 
vinciale di Bergamo ha pre- 
sen tato alla Regione il 
quadro riassuntivo delle ini- 
ziative previste dalla legge 
regionale 33/81, concernen- 
te ((Interventi per l’equili- 
brio territoriale del sistema 
industriale e er orientare 
localizzazioni li i imprese in- 
dustriali e arti ‘ane)), e del- 
le richieste cr i contributi 
previsti dalla stessa legge. 

Il «quadro)) comprende 
17 pro etti di intervento, la 
cui re fl izzazione compprta 
una spesa com 

7 
lessiva dl 37 

miliardi e 42 milioni di 
cui 24 miliardi e 704 milio- 
ni dovrebbero essere finan- 
ziati dalla Regione con gli 
stanziamenti della le ge 
33/81, mentre 12 miliar 8; 1 e 
723 milioni rimarrebbero a 
carico degli enti locali o di 
società pnvata. 

Ci precisa l’assessore re- 
gionale dr. Giovanm Ruffi- 
ni, che è stato in sostanza 
l’autore 0 quanto meno il 

ro onitore 
3 Ir 

della 
31 1: 

leg e 
((Essa prevede 8 o 

stanziamento di contributi, 
che vanno dal 50 al 100 
per cento a seconda dei ca- 
sì, per interventi diretti alla 
predisposizione di aree at- 
trezzate per nuovi insedia- 
mentì e la rìlocalizzazione 
di realtà produttive che 
hanno necessità di trasferi- 
menti; per l’utilizzo ottima- 
le delle infrastrutture pre- 
senti nelle aree produttive, 
il miglioramento delle con- 
dizioni ambientali, la realù- 
zazione dì strutture e dì 
servizi necessari al1 ‘attività 
produttiva e ai lavoratori; 
per il recupero di fabbricati 
industn’ali inattivi; per im- 
pianti e servizi contro li’n- 
quinamento; per il recupero 
e lo smaltimento dei nfiuti 
industriali. In sostanza una 
legge che risponde ad esi- 
genze effettive che sono an- 
date emergendo in tempi 
recenti, regolamenta la mo- 
bilità delle imprese e tenta 
di dare anche qualche ri- 
sposta concreta alla sìtua- 
zione di crisi nella quale ci 
stiamo dibattendo)). 

Considerata l’entità sia 
de li 

fi 
interventi proposti sia 

de e richieste avanzate an- 
che soltanto nella nostra 
provincia, c’è da rilevare 
anzitutto l’interesse e l’im- 
portanza di questa legge, 
che non è un 
quella relativa 

do pione dl 
al a forma- f 

zione di aree industriali at- 
trezzate in quanto prevede 
tutta una serie di interventi 
ben diversificati. 

1 finanziamenti di cui la 
33/81 è dotata vengono 
erogati attraverso consorzi 
di Comuni, oppure singoli 
Comuni, Comunità Monta- 
ne e Amministrazione pro- 
vinciale, mentre è anche 

F 
revista la possibilità di af- 

idare la gestione degli in- 
terventi, tramite convenzio- 
ne, a società «miste» 0 pri- 
vate. 

Appare scontato in ar- 
tenza, ad ogni modo, c R e i 
progetti con tenuti nel 
«quadro)) predisposto dalla 
Provincia, tenendo conto 
delle richieste che le sono 
pervenute, non potranno 
trovare tutti immediata at- 
tuazione. Per rendersene 
conto basta un piccolo cal- 
colo: la loro realizzazione 
completa comporterebbe, 
come abbiamo detto, una 
erogazione di contributi re- 
!tj$~xd~~ ammontante a 24 . . . mentre finora la 
legge 33/81 ha una dotazie 
ne di 26 miliardi per l’inte- 
ra Lombardia. 

Allora? «Allora - dice 
l’assessore Ruffini - occor- 
rerà procedere per gradi, 
portando avanti l’attuazio- 
ne dei progetti in mpporto 
alle disponr bilità finanziarie 
per la concessione dei con- 
tributi. Esiste peraltro un 
preciso im 
ta region af 

egno della Giun- 
e di finanziare la 

legge 33/81 con uno stan- 
ziamento sul bilancio 1982 
che incrementerà in misura 
notevole la somma a dispo- 
sùione». 

Proprio in vista della ne- 
cessità pratica di graduare 

f 
i interventi in rapporto al- 

a disponibilità der finanzia- 
men ti regionali, il ((quadro» 
elaborato dalla Provincia di 
Bergamo fissa anche una 
scala di priorità della quale 
la Regione dovrà tenere 
ben conto se non vorrà an- 
nullare gli effetti del prov- 
vedimento di delega di 
competenze che ha aperto 
uno spiraglio nell’accentra- 
mento quasi assoluto dei 
poteri che ha finora carat- 
terizzato (negativamente a 
nostro avviso, come abbia- 
mo avuto modo di rilevare 
in diverse occasioni l’azie 
ne dell’ente region a e lom- 
bardo. Deliberando la nor- 
mativa concernente l’attua- 
zione della legge 33/81 il 
Consigiio regionale ha infat- 
ti previsto, fra l’altro, la 
istituzione in ciascuna pr* 
vincia di un Comitato tec- 
nico facente capo all’Am- 
ministrazione provinciale, al 
quale è stato affidato l’in- 
carico di raccogliere e di 
coordinare le proposte rela- 
tive a localizzazioni di im- 
prese industriali e artigiane, 
al recupero di strutture già 
esistenti, alla realizzazione 
di impianti e di servizi per 
le industrie e per i lavorate 
ri. 

Dice l’assessore regionale 
Ruffini: ctMi sembra lmpor- 
tante il fatto che per la 
m-ima volta vengano delega- 

te competenze alle Provin- 
ce)). 

Lo è senz’altro, perché 
dimostra che qualcosa sta 
muovendosi; purché, però, 
il fatto non nmanga episo- 
dico. 

Il Comitato tecnico coor- 
dinato dalla Provincia di 
Bergamo (ne fanno parte 

li assessori 
d 

rovinciali 
hislotti, Bertocc R i, Mapel- 

li, Galizzi, il dott. Lassini 
per l’assessorato re ionale 
all’Industria, il dott. E apelli 
della Camera di Commer- 
cio 
dell’unione Industriali 

il dott. Cristofoli$ 

dott. Pasinetti del Co&or- 
zio di Bonifica, il sindaca- 
lista Piccione) ha cercato di 
operare sulla base di alcuni 
criteri di fondo che appaio- 
no senz’altro validi anche 
per la loro concretezza; evi- 
tare la polverizzazione delle 
attività produttive sul terri- 
torio tenendo comunque 
presente l’esigenza di un 
suo riequilibrio; impedire o 
comunque limitare il più 

possibile il «sacrificio)) di 
ulteriori superfici coltivabili 
in guanto già troppo terre- 
no e stato sottratto all’atti- 
vità agricola; prendere anzi- 
tutto in considerazione i 
progetti di intervento reali- 
stici e di 

CQ 
ronta fattibilità. 

In or ine appunto a 
questi criteri rispondenti ad 
una chiara logica sono state 
indicate dal Comitato le 
priorità. Il (cquadro», o pia- 
no, de 
di % 

li interventi ha quin- 
su diviso i progetti in 

tre lotti, che dovrebbero 
corrispondere. $ altrettanti 
tem i .+\ativi con tutta 

% ;;t ablhta a scadenze blen- 

Le priorità circa l’eroga- 
zione dei contributi rego- 
nali sono state indicate in 
tre lotti che comportano fi- 
nanziamenti da parte della 
Regione ammontanti rispet- 
tivamente a 7 miliardi, 7 
miliardi e mezzo, 9 miliardi 
e 723 milioni. 

Il primo lotto di inter- 
venti comprende: rilocaliz- 

Staccati da questo an- 
nello le fi re: di S. Er iu- 
seppe, del a Vergine, del P 
Bambino e di due pastori. 
Tutto il Presepe era ridotto 
in precario stato di conser- 
vazione. 

La storia di questo Prese- 
pe - che, ora è esposto 
nella Basilica di S. Martino 
a Treviglio - inizia ufficial- 
mente nel 1950 quando 
venne rinvenuto casualmen- 
te da don Piero Perego nel 
soffitto dell’Asilo Carcano, 
edificio di proprietà parroc: 
chiale. Prima di allora non 
si era mai sentito parlare di 
questa vera opera d’arte. 

Su 1 la sua provenienza 
paiono discordi le ipotesi. 
C’è chi è propenso ad 
immaginarlo ((retaggio» di 
qualche Convento di reli- 
giose o religiosi della città, 
c’è chi invece non scarta 
l’ipotesi che esso sia ‘stato 
portato a Treviglio da ual- 
che altro convento di ii eli- 
giosi. 

Accennando, anche se 
solo a livello di cronaca, al 
restauro del Presepe, non si 
può non fare menzione del 
«riassetto» di altre impor- 
tantissime opere portate a 
compimento nel corso del 
1981. 

Ed anche di queste dia- 
mo un brevissimo cenno 
riferendoci a dati-flash for- 
nitici dal prof. Paolo Furia 
che molto da vicino ha 
seguito questi lavori. 

Il Presepe di S. Martino, recentemente restaurato, è stato 
allestito quest’anno ai piedi del Polittico, in Basilica. E’ 
una delle espressioni artisticamente più valide della Scuola 
lombarda del XV secolo. (Foto ATTUALITA’ - Treviglio) 

In ordine di tempo tro- 
viamo, per primo, il restau- 
ro del Polittico o ((Pala 
d’oro» di cui in altra occa- 
sione abbiamo ampiamente 
riferito. Il restauro pittori- 
co della ((Pala d’oro» Q 
stato portato a termine dai 
bresciani Scalvini e Casell?; 
per la parte lignea, per il 
riassetto delle tavole e per 
la pulitura è stata richiesta 
la perizia del bergamasco 
Eugenio Gritti. 1 pittori 
hanno restaurato il t impano 
ed operato una toelettatura 
leggera delle tavole. E’ di 
questi giorni la notizia che 
la Sovrintendenza ai beni 
culturali della Lombardia 
ha disposto per un restauro 
generale di tutta l’opera 
non ap ena saranno dispo- 
nibili i P ondi. 

Comé serlondo intervento 
abbiamo restauro del 
Pre’sepe di cui si è fatto 
cenno in apertura. Se ue la 
«pulitura)) di 16 f tavo e del 
Santuario, o ere 
di di Monta to: Andrea (il P 

dei Done- 

capostipite della fine del 
‘500 e ritenuto il migliore), 
il figlio Giovanni ed i figli 
di quest’ultimo. Ha condot- 
to l’intervento Ezio Bartoli. 

sto di lanciare un messaggio così, pare, si potrebbe av- 
alla cittadinanza affinché viare uel processo di recu- 
chi naturalmente è in grado pero a i un interessante pa- 
sostenerne anche lo sforzo trimonio artistico e cultura- 
finanziario promuova il re- le che altrimenti rischiereb- 
cupero, il restauro 0 la be di venire definitivamente 
manutenzione di questa o compromesso da un degra- 
di quell’opera. Solamente do irreversibile. s.vo. 

Veglia della pace 
l’ultimo dell’anno 

a S. Zeno di Trevielio U 

Treviglio, 28 
Treviglio vuol concludere 

in modo adeguato la fine 
dell’anno 1981: con una 
veglia di preghiera per la 
pace e di riflessione su tutti 
I grandi problemi che ri- 
guardano la pacifica convi- 
venza fra i popoli. 

COMMEDIA 
DIALETTALE 
A PREMOLO 

Premolo, 28 
Domenica 27 dicembre 

al Teatro di Premolo e 
presentata dalla compagnia 
«Filodialettale don G. Mar- 
tello» di Ranica, ha piena- 
mente soddisfatto l’aspetta- 
tiva del folto pubblico, la 
nuova commedia dialettale 
del poeta Abele Ruggeri: 
Amùr de fradèi. 

Da ultimo va elencato il 
restauro della Madonna 
(Assunta? ) con due angeli 
portatorce che si trovano 
nella Sagrestia della Basilica 
di S. Martino. Tutte e tre 
le figure sono in legno 
finemente dorato e ven o- 
no fatte risalire al d X II 
secolo; esse pure apparter- 
rebbero alla scuola lombar- 
da. 

Opere di particolare inte- 
resse artistico da restaurare 
sono ancora molte a Trevi- 
glio e l’onere non è indiffe- 
rente, tanto che qualcuno 
avrebbe addirittura propo- 

Il programma prevede 1’ 
incontro alle ore 21 nella 
chiesa-palestra del quartiere 
del Conventino, per una 
prima riflessione. Poi, in 
silenzio, il corteo comince- . a muoversi 
della 

nelle vie L’effetto di questa nuo- 
città sino 8 raggiunge- vissima e brillante comme- 

re alle ore 23 circa la dia è stato assaporato dal 
chiesa di San Zeno, la pubblico acche per merito . 
nuova chiesa che è stata 
recentemente consacrata. 

g ,u,ea ;~;;pret8”,ie,n,‘“‘tlak*f; 

A quel punto si terrà 
quale ha più volte stra)ppa- 

una pubblica riflessione sui 
to, a scena aperta, i conuin- 

problemi della pace e la 
ti e meritati applausi di un 

veglia di preghiera si con- 
pubblico attento e diverti- 

cluderà con la celebrazione 
to. 

di una S. Messa. Insomma 
Semplicità, -sincerità e il 

un modo cristiano per salu- 
tare l’anno nuovo e per 

cI~;M&~ di. CUI 11 fang\gzrl dt 
sicuro, 

fare il punto-consuntivo su a 
uesta novità una comme- 
ia ideale per gli interpreti / quello che sta per conclu- 

, dersi. I 
e di caldo successo per 
l’autore. 

I'ILIIIIIIIIIIIII1D1IIIIRI 

: SOLO FINO AL 31 DICEMBRE ; 

1 CER”ONI 1 

1 Albano S. Alessandro / Via Conti Albani, 9 / Tel. 58.10.97 4 

b 

È morto il pensionato Altra neve in montagna 
investito da un’auto 
a Torre Pallavicina 

Si è aggiunta a quella dei giorni scorsi - k caduta anche in 
pianura, creando difficoltà al traffico - Molti sciatori sulle piste 

Ieri, altra nevicata: ha 
preso consistenza partico- 
larmente nel primo pome- 
riggio, ed in serata conti- 
nuava ancora. 

Disagi al traffico e preoc- 
cupazioni per gli utenti 
stradali (pedoni compresi) 
nella zona di pianura dove 
la circolazione nel pomerig- 
gio inoltrato ha cominciato 
ad essere difficoltosa a cau- 
sa del formarsi di fanghiglia 
prima e di uno strato di 
neve compressa poi. In 
montagna quella che è arri- 
vata ieri si è aggiunta alla 
preesistente: niente male, 
perché le piste di sci in 
alcune località avevano co- 
minciato a... ,mostrare il 
prato. 

In complesso ieri Sera in 
quasi tutte le stazioni turi- 

venute dal Cremonese e dal 
Milanese. Alle ore 17 erano 
caduti 5 centimetri di neve 
nuova ed altra ne stava ca- 
dendo. «Tutto bene)) se- 
condo gli operatori turisti- 
ci. 

Torre Pallavicina, 28 
A distanza di otto @orni 

da un incidente stradale, è 
deceduto questa mattm? 
all’Ospedale Ma gpchig Bergamo+, il sig. hf - 
metti, dl 67 anni, abitante 
a Torre Pallavicina, in via 
S. Maria 1. La povera 
vittima, nella mattinata di 
due domeniche fa, appena 
uscita dalla sua abitazione e 
percorsi circa 20 metri a 
piedi veniva investita da 
un’auto. Subito soccorso, il 
povero Chiametti, era tra- 
sportato in un primo tem- 
po al nosocomio di Roma- 
no Lombardo e successiva- 
mente trasferito all’ospeda- 
le Maggiore di Bergamo 
dove veniva ricoverato nel 
reparto di neurochirurgia 
per un grave trauma crani- 

co e contusioni multiple 
con prognosi riservata. 

Con il trascorrere del 
tempo le sue condizioni 
peggioravano tanto che, co- . . detto ’ 
Gzsta’ maettina vei& YEzE 
6,30 senza aver ripreso co- 
noscenza. 

La luttuosa notizia, dif- 
fusasi rapidamente nel no- 
stro paese ha suscitato pro- 
fondo cordoglio in quanto 
il sig. Chiametti era molto 
stimato e conosciuto. Da 

1 
ualche anno in pensione 
opo avere svolto con dedi- 

zione la professione del 
fabbro, lascia nel dolore 
più vivo la moglie, tre figli 
e una figlia ai quali ((L’Eco 
di Ber amo» 

T 
porge sentite 

condog ianze. 

stiche invernali il tappeto 
bianco era aumentato di 

. dieci centimetri. 
i%l?%co della giornata in 
alcune località gli sciatori 
erano stati abbastanza nu- 
merosi (come al Passo Pre- 
solana ed a Lizzola), in al- 
tre al uanto scarsi. 

FOPPOLO - Poca gente 
e poca neve nuova. La nevi- 
cata ha avuto inizio verso 
le ore 14, ma niente affatto 
abbondante. 

Al MONTE PORA, dove 
gli sciatori erano abbastan- 
za numerosi, ha nevicato a 
sprazzi. 

Affollato il PASSO PRE- 
SOLANA: ieri la presenza 
di sciatori è stata di poco 
inferiore a quella di dome- 
nica; ed è tutto dire. Diver- 
se le comitive di ragazzi 

Parecchia gente anche a 
LIZZOLA, dove ha comin- 
ciato a nevicare forte da 
mezzogiorno. A sera c’era- 
no 60 centimetri di neve in 
paese e 120-150 sulle piste 
alte. A dare un tocco di 
internazionalità, i sessanta 
giovani inglesi che domeni- 
ca hanno dato il cambio ai 
loro coetanei i quali aveva- 
no trascorso a Lizzola la 
settimana di Natale. 

SCHILPARIO - La ne- 
vicata di ieri non ha avuto 
molta consistenza; è comin- 
ciata verso le 14 ed alle 17 
si era gia esaurita. .Il cielo 
comunque rimaneva nuvo- 
loso ed esistevano tutte le 

P 
remesse per una ripresa. 
n paese 60-70 centimetri 

di neve; più in quota, oltre 
un metro. Sciatori in ran 
numero: alla Conca di 4 po- 
lo, dove gli impianti sono 
tutti in funzione, e soprat- 
tutto sulla pista di fondo. 
La maggiore-quantità di ne- 
ve ieri e caduta nella zona 
di SELVIN 0-POIETO : dai 
30 ai 40 centimetri di nuo- 
va. Ha cominciato a scende- 
re fittissima di prima matti- 
na e fino a sera non ha 
avuto sosta. Nonostante le 
condizioni non proprio fa- 
vorevoli, parecchia gente in 
pista. 

, 

I PER CAMBIO DI GESTIONE 
R 
D 
D 
I 
D 
1 
q 
B 
1 1 

I 
I PER ELlMllNAZIONE DI TUTTE LE GIACENZE u 
I DELLA VECCHIA GESTIONE: I 

II 

TELEVISORI I RADIO I REGISTRATORI 
I CUCINE I LAVATRICI,/ AUTORADIO J 

I CALCOLATRICI / PENTOLE / FRIGOR 
I 
li ,/ 

1 AFFETTATRICI I PICCOLI ELETTRODOMESTICI 1 . 
I CAMERE LETTO/ SOGGIORNI/ SALE 1 
I SALOTTI/ ARREDAMENTO IN GENERE : 

I A TUTTI UN OMAGGIO I 
m.-----~~~~~~I~~~~~~~--q 

Calolzio: assegnate le aree 
per l’edilizia economica .i 

Nella prima fase si potranno utilizzare 25 mila metri cubi riguardanti il com- 
prensorio della Gallavesa - Gli interventi pubblici nel settore delle case 

danti. il com rensorio 
che si trova f 

D 
ne la zona della 

Gallavesa e il comprensorio 
n. 4 che si trova nella fra- 
zione Pascolo. 

Nei prossimi due anni si 
dovrà 

ti 
oi definire l’assegna- 

zione ’ i altri 50 mila metri 
cubi, revisti dal Piano plu- 
rienn ap e di attuazione. 

Per il comprensorio D 1’ 
assegnazione e stata def’ini- 
ta in quattro lotti: uno di 
5.200 metri cubi alla Coo- 

P 
erativa « 

Consorzio B 
u adrifoglio)) 

Fi Ca-Casa), un 
altro di 4.200 metri cubi 
alla Cooperativa lavoratori 
calolziesi, uno di 4.200 
metri cubi alla Coo 
costruttori Alta V s 

erativa 
le San 

Martino a metà con la Coo- 

P 
erativa «Achille Grandi)) 

Acli) e uno di 6.000 metri 
cubi all’impresa Mariano 
Bonacina di VercuTf;j ck; 
dovrà collegarsi 
per cento con la 8 ooperati- 

va «Ferdinando SantK)). Per 
il comprensorio del Pascolo 
l’assegnazione è stata fatta 
alla ditta F.lli Ratti .per 
complessivi mc. 6.543, la 

! 
uale dovrà collegarsi per il 
0 per cento con la Coope- 

rativa ((Ferdinando Santi». 
Appena verrà fatta l’as- 

segnazione in Consiglio CO- 
munale si potranno avviare 
le pratiche per l’inizio dei 
lavori, con possibilità di 
iniziare sollecitamente per 
gli operatori che sono ‘à 

f roprietari dei terreni. f er 
e famiglie interessate il pe- 

so finanziario sarà notevole 
- si dovrà ricorrere ai mu- 
tui ordinari -, anche se si- 
curamente al di sotto dei 
costi di costruzione che cir- 
colano sul libero mercato 
che risulta elevatissimo per 
un 

8 
aese come Calolziocor- 

te. ul mercato libero infat- 
ti si parla per un apparta- 
mento di 90-100 metri 

Calolziocorte, 28 
Per l’edilizia economico- 

popolare sembra avviarsi 
una fase nuova nel comune 
di Calolziocorte. La notizia 
merita di essere sottolinea- 
ta, anche se rimangono an- 
cora parecchi punti da chia- 
ri re, soprattutto per le 
prospettive future. 

Sono infatti dodici anni 
che di uesto 
parla a 8 

problema si 
alolziocorte ,senl;a, 

però, arrivare all’ap licazl?- 
ne delle norme leps atlve P in 
materia. Calolziocorte infat- 
ti era stato uno dei rimi 
Comuni ad adottare lf * pia- 
no per l’edilizia economica 

PI 
opolare, anche se ritardi 
urocratici rima, sino al 

‘75, e ina empienze poi, cr 
durante l’Amministrazione 
di sinistra, hanno fatto se- 
gnare il passo al piano ap- 
prqvato. 

Quando parliamo dell’ 
edilizia economico-popolare 
evidentemente non cl rife- 
riamo alla le ge 457 relati- 
va al Piano 3 ecennale dell’ 
edilizia, in applicazione alla 
quale stanno per essere ter- 
minati oltre 70 ap arta- 
menti nella zona di ala, i t! 
cui terreni furono espro- 
priati dal comune con la 
procedura d’urgenza, ma 
all’acquisizione dei terreni 
vincolati da parte del Co- 
mune e poi distribuiti ai 
vari operatori edilizi, come 
cooperative, imprese e lo 
stesso Iacp. 

7 
u questo aspetto? spe- 

cia mente negli ultimi anni 
si erano regstrate 

rr 
olemi- 

che da parte della c, allo- 
ra all’opposizione, che ave- 
va chiesto ripetutamente 1’ 
assegnazione dei terreni, an- 
che senza la presenza di 
finanziamenti agevolati, per 
consentire a quelli che aves- 
sero voluto autofinanziarsi 
la possibilità di farlo. 

Allora si parlò di una 
modifica necessaria al rego- 
lamento per l’assegnazione 
delle aree, in particolare il 
terzo articolo. La modifica 
finora non c’è stata, ma, 
come si è detto, si e re@- 
strata qualche novità. 

Nei giorni scorsi in un 
incontro svoltosi presso il 
palazzo municipale, presie- 
du to dall’assessore geom. 
Ferdinando Malighetti (Dc), 
è stato comunicato, anche 
se la decisione verrà adotta- 
ta dal Consiglio comunale 
in una delle prossime sedu- 
te, che la Commissione casa 
ha proceduto all’assegnazio- 
ne dei terreni, accogliendo 
parecchie domande presen- 
tate mesi fa. 

qu;$Gti di circa 90-100 

Rimangono aperti i pro- 
blemi realtivi ai futuri in- 
terventi, considerato anche 
che le assegnazioni fatte 
non sembrano lasciare pie- 
naniente soddisfatti gli inte- 
ressati. E’ stato infatti au- 
sp icato che il Comune 
provveda ad acquisire i ter- 
reni vincolati, m modo da 
poterli poi assegnare agli 
operatori interessati, secon- 
do una ercentuale prevista 
dal rego amento P per l’asse- 
gnazione delle aree. 

Della questione ad ogni 
modo si dovrà sicuramente 
parlare nei prossimi mesi 

F 
er fissare dei criteri che 
acciano veramente l’inte- 

resse dello sviluppo edilizio 
in questo settore. 

Giovanni Attinà 

Festa a Lovere 

Ferito a Presezzo 
in un 

investimento 
il fotografo 

Colleoni 
Sono migliorate le condi- 

zioni generali di Gianni 
Colleoni, il noto fotografo 
«Flash», rimasto ferito se- 
riamente in un incidente 
stradale verificatosi nel tar- 
do pomeriggio del giorno di 
Natale lungo la provinciale 
Temo d’Isola-Presezzo in 
territorio di quest’ultimo 
comune. Verso le 16,30 
Gianni Colleoni aveva par- 
cheggiato la propria auto, 
sulla quale si trovava anche 
la moglie, in uno slargo 
davanti ad una villetta circa 
duecento metri ad est dell’ 
incrocio per Bonate: doveva 
scattare alcune foto. Com- 
piuto il lavoro era tornato 
presso la macchina, di cui 
aveva precedentemente ac- 
ceso le luci di posizione, e 
si era accinto ad aprire il 
portabagagli per deporvi la 
macchina fotografica. Im- 
provvisamente gli è piomba- 
to alle spalle un «Sulky)) il 
cui guidatore evidentemen- 
te non aveva visto né il 
Golleoni né la sua vettura 
con i fari accesi. «Foto 
Flash)) è rimasto schiaccia- 
to fra la parte posteriore 
della propria auto ed il 
veicolo investitore: è cadu- 
to di schianto sull’asfalto 
senza essere più in grado di 
compiere alcun movimento. 

Soccorso dalla moglie e 
da altre persone, poco più 
tardi veniva trasportato con 
un’autoletti a 
Rota)) di B 

al «Matteo 
ergamo dove i 

sanitari gli hanno riscontra- 
to la frattura della gamba 
destra e contusioni varie. 
La prognosi è di 90 giorni. 
Domani Gianni Colleoni sa- 
rà sottoposto ad intervento 
chirur ‘CO per la riduzione 

P della rattura. E’ un nostro 
caro collaboratore fotogra- 
fico: gli esprimiamo sinceri 
auguri. 

per anziani 
Serina: intensa 6 pensionati 

Lovere, 28 
Per gli anziani e i pensio- 

nati di Lovere si chiude un 
anno di manifestazioni ri- 
creative, gite e feste collet- 
tive. La «Commissione ai 
servizi sociali» - commis- 
sione comunale che ha 
ideato e gestito il cartellone 
delle manifestazioni - pro- 
pone ora un ultimo incon- 
tro. Martedì 29 dicembre, 
alle ore 15, presso il salone 
della «Casa degli Anziani» 
in via Bartolotti, si potran- 
no rivedere i filmati relativi 
alle gite effettuate, nel cor- 
so dell’anno, a Montisola e 
a S. Giovanni. L’assemblea 
sarà allietata dall’intervento 
dell’orchestrina Loverese. 
Sono inoltre previsti l’estra- 
zione di premi e uno spet- 
tacolo di poesie dialettali. 

Frattanto, la commissio- 
ne comunale sta predispo- 
nendo il programma delle 
attività per il 1982. Si rin- 
noveranno gli appuntamenti 
che più hanno rficosso suc- 
cesso. Il nuovo cartellone 
delle attività sarà pronto 
dopo la prima metà di gen- 
nao. 

TRENTOTTO 
PRESEPI 
IN MINIATURA 
A GORLAGO 

Gorlago, 28’ 
Nella sala parrocchiale, il 

signor Franco Breviario ha 
allestito 38 presepi in mi- 
niatura e tradizionali in 
mostra ,al pubblico. 

‘attività 
nel fine anno 

Serina, 28 
La Valle Serina quest’an- 

no è abbondantemente ri- 
coperta di neve, e può così 
rispettare i 
ti per il a 

rogrammi idea- 
ivertimen to dei 

villeggianti e dei residenti. 
Durante il giorno si può+ 
dare sfogo 
energie, 

alle proprie 
utilizzando le nu- 

merose piste da sci (Alpe 
Arera, 
Colle di 

Conca dell’Alben, 
Zambla, Oltre 11 

Colle e Valpiana dove si 
trova la nuovissima pista da 
fondo in località «Ca’ di 
Zoe» ). Teniamo a ricordare 
che le suddette località di- 
spongono di numerosi ed 
esperti maestri di sci, non- 
ché di una completa serie 
di impianti ed attrezzature 
a prezzi validi. 

Il periodo natalizio ha 
poi favorito numerose ma- 
nifestazioni culturali e reli- 
giOSe , 

P 
er riunire la gente 

anche a sera ed aprire così 
un dialogo umano più pro- 
fondo. 

Il 24 sera il Corpo musi- 
cale di Serina dalle 21 alle 
23, ha tenuto un ConCert? 
per le vie cittadme, che e 

artito 
e 

dalla frazione di 
alpiana per 

f 
oi terminare 

all’oratorio de paese. 
Dopo la Messa di mezza- 

notte, si sono degustati, at- 
torno a un crepitante falò, 
vin brulè e panettone. 

Nel programmare spetta- 
coli si e pensato anche alle 
persone meno fortunate e 
così : il 26 sera presso il 
cinema parrocchiale c’è sta- 
ta la rappresentazione «Sto- 
ria di una famiglia», a cui 
seguiranno canti natalizi e 
giochi a premi. 

Il 27 sera a Oltre il Colle 
altro spettacolo a carattere 
musicale che tra i parteci- 

!s 
anti ha annoverato Bobby 
olo. L’incasso delle due 

serate sarà intevente de- 
voluto a favore degli handi- 
cappati. Domani e dopodo- 
mani, 29 e 30 dicembre il 
cinema parrocchiale ospite- 
rà altri due interessanti 
spettacoli musicali. Infine, 
il 3 gennaio, festa dell’Epi- 
fania, i bambini di Serina si 
daranno appuntamento 
presso il convento delle 
suore di Maria Bambina. Da 
lì partirà la processione 
con i Re Magi, che porte- 
ranno in chiesa i doni da 
offrire al Signore. Dopo la 
cerimonia tutto quanto rac- 
colto verrà distribuito agli 
anziani e alle famiglie bi- 
sognose del paese. 

G.1.A 

Raggiunto al viso da una pal- 
lonata da un compagno di gio- 
chi, il piccolo Giuscppc Castelli 
ha riportato la dcvmzione dc1 
setto nasale. 

In questa prima fase si 
consentirà l’utilizzazione di 
25 mila metri cubi riguar- i 


